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con cerimonie di fede 


| {E no presente il Duce sì iaugata a caserma della Miiz Î fi 


La celebrazione a Roma. cus 


Per i celobitazione IARe autorità che presenti, 
o della tonda- ivscedente, corimonia si 
oe dei fasci la città © fatti impe jgianti SB. Suaedo, il sete 
divrata e «tranrdinariamente animati jz0ga, il genernio Vaccari 
li diovern Prinvipe Polonziani DI San Marzano, il 
hi pulibifo:to mn elesalo manifesto 10 numerose qpermonalità. per i 
ito cui ricordato che si compiono | pARRIMO DI S. E. MUSSOLINI j Dona le del Dure 
olio anni dat giorno in cui un I tara band hiv ia 
ciu di cotontà convurdì si strinse i E eo IO 
intoeno all'uomo ineimparabile dice! în 
che i canoni fondamentali della vi 
msefti nagionale, dellati dal Micce dol 
mo, splendiono oggi, dopo lm 
aglio, con lutto il Bulgore del 
trionfo consegiito, 
Lutghi cortei di avanenardìsti 0 


di Ta vo sfilato sta o por 
IE e pilo AC lo dulain enp ana dimosir 


i ; nente soflesundo in alto i maschetti 
ardite so discipiua. di nen a 
AMO E A ecihigae Aire de piaz Vermimala le rivista S. È, Mussolini; 
Ho; Pagato, uve na avato luogo SEA recato ne! verinto d'onore, 
solenne ceriamimia per li dova Tn], Seno Ma pi Tati 
4 dell'anno V egli avanguar- FIVALRIZINIO RE pe % 
LEA QEgli ava eil comm. Cingitelminatti 
LE senato at eontole Pi 
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atta 
pacato dal capo di 8 NI della dii 
generale Ba na ® oss iuiato 4° 
dalle autorità tà 

hCapo del Tiuvero ha quindi pas fà. 
sato in rivista i militi sehierati nel #24 
cortile e le recate «fhe to danno SUL, 
ame impo, 
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Si sono [del console americano... 
13 comm. Melchiorri ha 
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ì pro- UN DISCORSO DEL GEN. conzàGa 
DI vinate I giro del 
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Pvenire mediante la loro. opera 
















i si Su : 
IN PIAZZA DEL POPOLO mi denaro, che 5% i va Puseita, Mella emer. [di fascisti, a diventare: sempre più dezn: dB ro-ha pranunciaio. alla le- 
Na VASTA fasciala dell'ano Ve fionzagi ha pronun id am aiscor ogli d'Italia. IL discorso è:stato corgnato da fa. {: ‘un: patriotti 





decorata ron valo oggi Falto onure di impugnare 
n_SOn A È are nel quale ha ricordato 
acèvano semrizio jr mosto netto al ser i 
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n ceha 
uni e bam fo della Patria perarono alta ereaziono della 
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ordine carabinieri e militi in Alla e della rivolazione fascista, pronti tu; »rtola ò 

nilit a ui scisti tima mandando alia milizia st s cara ian 
tenuta, Le 1-nr del Pincio e dalla (ambattero en morire Ii IGonsota VOIR ndando u dia. mi izia sii SUO (com tetthiorrà cd l'enù nunciatauri ‘patridi 
parte 1 della piazza, In via Fe p i i A Til’animo giovanile dei i toh) cea 







resentafo ie avanguar enta 
auido. lieto SI sen-| 
uguadi della a narole del ge 
seewa semni o più, Nella piazza salta ta che imbraceiano itm a lime parole de DUE 
RI Pincio” erano sfale, erelle due senato per la prima voll” è sonoidì ossequialo 
avandi tribuno per gli invitati e tra gt imuesto momento consacrato ci persone nPesenti 

fose ni pales conerto di velluto ros-Tmicio mere della Milizia Volontari salito in automabiel , 
so tor le nutarità. Dinanzi a questo affermando e “facendo serma mentre da ven A Bari, a) toi, 


palo hanne nreso pasto i ergliav mallevadore ehe nelle file della mi-ie ‘ano nuove accelamazioni e alal za Palermo ove è sfata: tribuiata una ‘spet 
È af 


mato alzià, 


fuscismo ed ha term 
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reraii Gonzàg: ‘a idioendogi 
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era. mella seduta. dii 
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detti dei volantari ed alla sinistra le jzin ossi cuni 






















di erannò ad impuen comuni eco vibrante ha risi le dimostrazio fetto. ci gliaced a; 
Dandiere delle tar avoni nastro re como si deve 3 servire la "Patria | grido delle folla che nei pressi È i pa ufere 12 conversione i; inse di 
AZZUITO, volontari di RUerra, du È o il fascismo e il suo Duce, della Caserma si.era cdgensata? quindi, 
, Tai madri e edo ce: SanDallenti i] (RE. Mussolini ha  pronunziato rante la cerimonia. LS A Piicnza; a nello, a Cremona, ove fde o : 
i I iii e o) x È 
nistra erano ta musica «ella R. no —_—_—_— ttt. pan piazza ‘del «Dumo' l'onvrevoli 





i ronantiea e quella dei feamvieri ha rievvicato  fra-entusias 


‘eta: 
Uata gibriosa: inneggiando. alla giovinezza [io Federale. nella nostra-I'rovinda.cil q pd dial 
VOR i tao 


PE nese E. Musslii Chiama a ragporto gli alici citi. Î] i dial EEE Tavtaie de [iran o ale a 


tanza di ufficiali delle ivario carmi in , a Ferraraza Sassari, ed Ancona; a ae è izito,. senza ped: facere 


ta maitosme, o verso doslra erimo| Le sobilissime commoventi parole. del Capo del Goverm "nti cibrsS ea lpogt 


i haliMa è le-Piccolo italiane 


I 
l'an presto è continciato.. “ammas- alla schiera dei: ‘grandi Invallt. 


n sanvento: “nvicamafà ‘got massima | ROMA, 27 SUIS verno la Î rici 
ordinot si ono riuniti nella piazza ‘ricevuto stamane x Palazzo Viminale gli 
del Popolo cirea ottomila balilla © ufficiali ciechi di guer i 
































Y cannoni, gli av) oplzni, la chi 
mica e intti gli altri” vitrovati, nos curano | è 







































milleduesento èvanguardi: sercito, Li accompignav valore «e Den lo spirito che è a pri-| sente “gi gruppi È m es ankio tulta 
LA CERIMONIA Croix, presidente dell'A ma gorsa per qualunque battaglia, e, se Ia! portati in corteo al suono e n Aifolan Loi d'reca: 
Notti agito ail ‘hanno (RAle Afutilat mm. Ci carini se- {/F0Tw Ha Lea ito dovrà vssere ariza-| inni al parco dove doveva a plane Sonfegno dei Post 
Î i pie i È ‘greta # 5) ai nr o va e: cm i 
sisi ali nin Volpi, co atto. pelo di commi, Sori Manor Jtissimo. nudo un concetto “cho iL vo. Con to i 
Boves, Vedorzoni, che vestiva la die del commis che direttiva cd il cap. Sanlstro capo c rio carissimo cusico Caro Del perdurare dei tempo cattivo 
penale d'onore delta Mili 989 


Focde . v he toccato tel suo suygestivo 
; ndo il Price, che vestiva Ja di discorso quando ha affermato che è mustiati 
Sca ql cune dela pulizia è plinto: non malichergino alla prova dei fetti, Tora 
eguifo da SE. il conte Suardo,'; i ce, 

i ufficiali ci chi ché Adossavano la gran E leale, en bprare, a; lo na dn 
Riu niferme si Sono” irrigiditi sul altent, (ee, O7e occorra cui sorele-all'acangicardia 
carlo Det. Croig.net. presentare ql Come foste nel terribile ottobre del 1917 
el Governd'i stoî ‘commilitoni, ha fiederete di riprendere Îl vostro po, 
atiermato che so es n tale certezza îo 









fano, 1 Sottosegreta: 
andi, Bianchi, Penivava- 
P. tBalzei, Sirfanni e Bo- 
devo, il sen. Peral viso nresidente 
del Sbualo iu rappresilanza del Se- 
ato, dom, Aeet Pon. Giunta vice 
pre sidente delli tl: Imera, if sen. di 


sere “degiiadi accoglie 
del. genio: dî‘ Betthoven,: 
nella! patria adottivi 
her pamnre pe per la sudin 
È estro: Mascagni: ha ricordi 
Te € ine ari 

pri ina Fintmoriate cellequio di Rossi 
omaggio. Veri ediha conci 





sison0 diresti quindi 
‘estro Dei Verne cd 
Teatro del V 















































di combattimento. xo 
Bagno, l'on, Perna, il Governatori di essere. tornati} Reriezai, È di più infelice in 
Huma Prinvioo Potenziani, il presi» 8! sideravano e» ” no la nia più vira eprattito trisuscitato;- Altri 
dente della Mente commissione per, Spr nino - riconostn- i 





‘cevere da 
Pim marcia mine a questo s 
ni a del {Nen è senza significa na detto; che]porto di ali Capita: 
nerale questo incontro avvenga nel giorrio-in cit farmente dai HI prefetto gr. 

i con l'on. Ricci.tg; cebry l'o le della $ poi farmente e aî darai Ca 
bra Tot muale della foridazione.isonti, darmi 


ri 
dono senilio di romba il eomm. Jdei fasci Wi 
Sat sui DE vedove caduti 
minoiti ha detto il messaggio tutti gli ita ) e ormai: per 


i; n; 1 i de silente per. néi J di" KM 
DO Abe Ai de ct et ceo Telegramen all'on. Massolii 
i ndo sta fine viva il Duce, i font 

\militoni de famiglia 
É norui hanno risnasto [ragorosis inta e is vor 
simi apiinusi ed 1 Dapo un altro * Hari n Y 
squilto ton, Micej ran vora fonante i Muri 
ha evitato te elovani camicie nere) Pon, COSO] « Odierna adunaîi 
a giuparo fedeltà 2; Pure ed ha T6LO \pieanido che se SOR {futi bancari fiumani 
apindi ta Farma del ginramento Gg È preparato e pronto per ogni SURE in Fu 
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sime aulon 
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Suonato “io squi 
avanguardie Luigi 
avanguardi: ti e ba 
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U organizzazione 
arttj Cierna, hanno: dat: “modi 
deve Lic di: rendere’ omaggio 
Leg cerimonia: Tia: avuto: 
re-delia: Fa 
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«crhiedféndoalia fine; o giuralo Vor? a « ecellenz . 
Patti gti avamezandisti ad una voce, pense poll di i pi Fortana ) TIT LnON ia snanine z e Dell ni-fama da pace, a 
levagda in alto ln destra, hanno gri- i lora pi . Voi î ra È en Ficace contributo deriva «de e GifertofPene che il maridi 
dite: Lo Ginro! tornerà fa grande ora Lo firmano da ‘pro pure 
(Si è iniziato quindi da «filamento |" Pun Da Gr ba quindi consegnate liti cmersione valuta vole Ml 
dellebuove. reclute «lella milizia a a Duce, pegno e ricordo degli ufficiali voie iniere» amento e ‘ehiara visi cordo rel 
capeldole quali lie sfilato iP comm. ‘ciechi ana targa in argenti: opera no ti 
Cuglibinotti ele ono direte lixsima del pittore A.C. Santara vaf qu 
verso la Caserma della Milizia a pioz e l'ercg cho nel gosto del salito re [con um discors 
ni Mez na) Di Turati e te autorilà comano incontra il braccio prot di ima ]Î masnraio, che 
a del Papolo n vittoria, c pervenuti a S. E, “ 
sistendo; fino dl fine allo sfilamento| dior epno anuesti d 







LA RISPOSTA dell'on. MUSSOLINI 


HI Capo del Governo dopo avere ammi- 
rata la pregevole opera d'arte si è riv 
L'INAUGURAZIONE della CASERMA lalla bellissima schiera e così ha parlato; 

DELLA. MILIZIA Sîgnori ufficiati, Cumorali}: 
n Sai flell a polizia. A} Sono lieto uccovliere. în: questa ca. 
4 era-tutta  imbandie- getti idiana fatica e tor 
vata jes'a cerimonia delli inaugi, della nia quotidiana fatica “i n questo gior- RAR fot 
mazione, Nel vastoccortile: erano di- 'no in cui tutto il popolo itatiatio Miscipli= N Tax Le 
uuoni, dandiero ©, pavesi, 19/0 © concorde giù l'evento che se-|1 e caro ife name 
sona ses “into; circondato di guò la uu rinascit ; tai Merola saluto 
» cul davantifper ts au fempi tristi. fonpo ie Tatari = 
nu al recinto sprostavano rono e si sbanderono e molti sofft sigla Uorradinie, — 
denied Moschel iebi di, combatterono, Voi siete tra questi è atcle. n i ei (Sen 
ia {i del co; MOL erano” "è . dulcntoai ni Pani mi de leo da mi 
hierati reparti dlella milizia. forvo- #9 #ioî di vedere, dico intenzionalmente fascista di Abilano rievoca con 
viarià 001 sica vedere, che il vostro sa ma commo e gevolo fausta 

«Putti io gagiordetti e 16 ‘bandiere fo cano, Quei tempi sono tramontati perinata hi ‘cui la .E. V. piantava in 
delle associazioni che giù ‘primassi: sompeòi i cadaveri del passato ‘non potrani sia eil it seme nate” della rinasei-/tessere e del 
rovente ia ee di Opole Cn RO sisorgore daî loro scpoleri imbianeti c:19 (della Patria, — Prosidento Tar] za 
me a co Pa, s n) leo: è; di istezzi più ; 
labero delta © federazione - dell'Urhez vi'dicocché torneranno ore di tristezza per Da-Firenze: «Operai fiaventi 
civeondato. dai membri dej Diretto: eli come dol, ha to la Patria offre! ffono-tomani alla avaasuard: 
ro; Erano! pure sehier ì i numerosi “dolo: WD doo più prezioso e sacro, le luce. hi centurie 4 
pucali fuprrioni RIE feat To:ho voluto: che coi ricutraste nell'ese pesto fa opera hc ta pirito del di 
folto Suipro. ORI Pel Dre sist io ion solo” perchè potete: dare' ancorai* ola ii PIODAPA a Ienzio i 
barno fatto it loro ingre nella te tia di passioite, e edi zoro sobre son do ‘passione » saggezza, Semlca 
serma dave a sfafo loro sonsogna- fallo. porehtè è bene: che le giovani gene-!pre-ai-vostei. ordini fedelmente, _— 
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SÈ H baro Cami 
dae Sono: stati Sonfeiati. 
Gai ascenti. 



























































ta mosehetlo;- Gli avangnordisti razioni: Fi-odanto ile #01 siete di esci e Eufemia», 
seno aiilati nd quadvarsi e si sono. cai monito, © '-Oimimmo? possi imparare fino Molti , telegrammi crvenno 
ammassati proprio di ronte pa-ca che ‘punto sì può-fare sat) fFieio alla Pa-'roval-C% 

Tvato alle autorità, __.__1fia, ‘ne quinta, 





























































































































































































L’assteurazione 
il i'rostito dai Littorio 


È Toe a n Jtstaghiere suecssso. EN at ni s ca aticiato it manie 
i è È siti» i gralmente ri 
stila rinuncia Sed anzi egli i È PALMANOVA |. n 6 di alii A 6 i pi rene € fedi 
pre Caletta conda. m a 3 Le nongna: i E “ca i H Goverlig dlee ie Gerarchie del 
È + ° E t è ai i, sr hi, reclamo mi den voluto: Podestà deli vo, 
Sfasci cale diretta dal zeonì,- 6 A Ù i Lnelaisira importante Comune 
ao i oAltre lo san sono dî già so e Sl tiocoti ada 137 a impostori © gran 
fe cifra che uu nenterà di malto Ò) 2 i che rinnovarolo O3lofe mi anima è 
ino: iusilta:di questa forma dei oo ji ne Lì to..$ i i porimento di qui 
vani paroie di in puo ci ; È È pre ‘da Mi SAC Gi Regi pui È si sero. tor gio 
vento; quin svolsero Re elezioni taserissere pier: L74) £ i 4 a 1 al Regime, dintito a dirige pa” gino» 
- , Re ni si svolsero le zioni * ner FE Fionvello SI aaa sot Leoneidae. lea, «A È ano Ax anco .delme un de cr "isaranzia fn DA ai ice poi 
i Alotà; Toldo; Arta È & estsa: d'occasione: che fu È 
i spassosa ppiandito i ita giostizi 
-«Gongitiadino che si fa onore Imiparzialmente . è inesorabiln) 
avagiios n Driliante {chiunque astentasse agli imeresti della” co- 
è Borgnolo; L s cantina. di È ia: sesagerate € sterili economie > 
i; L20001! Cadelimpi, R sa E, recogienente in “un grand Piz (cnrerd coi ‘polo l'impiego del: publico 
+ Rieppi; Sabot, usar, R ciansa Verena contitistò il ideyato, sordo; ad. implorazioni di appetiti > 
e) coniafi rd proci i dà “ipliaitiipro nici e È È n che combrenter paste di ‘egoismi,.- Ò 
rit: RAI I Da Cividale Priesto ie i Ml lire CO; mscità KA ‘Donato. ne corore, var 
‘alto dina. bu Bor busto: Imtestate, falturo;: mesi 11° Procuratore. delle ta Hi e i ire ‘eni Gc same:rivend caio: Fiobbediente: al 
Ho sai cuni pe) morandani; busto, regiatri, bolleita= cardo Récchetti,  con-tecente + cone iti > Aaa romasiamenti del: Duce « senza demagogia 


e 
7 ° 2 deservilisoit. farò del: hene catia. cente ‘che 
Fi; olroolari, @00, 600, i rivolgersi slia dle li is H des ; 


fa Rometta, Dei Weta Soia n: PL invenzione dil = pate 


U trasferimento: del sig: Rosa II ‘a conipiacimento aninimelanio chei: 
; " Hol sit Pasta stirpe a striméne 
8 Seni ai Sispineere.. ; Tiuporniole. Comune sl di t9: io, Stioi ‘arcani Saperbî com- 
Di i ‘attendono; i Hi 
it ‘a aretari pit: ci sai 
SE È tO: e rei Mentre. .il' genio italico fusi 
È ul 'Mondo non. attardiani inele qui. 
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‘amo 16: sguardo sppri 
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o, orazio in questo periodi di ter Bpo: fa Gectii sog agi 
N e Gio. (pato diverse: cir: Cetra ie altro quella lsto accompari: 
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Voce DEL: PAPPAGALLO 
- Povero Loreto!» È ; È Eni 
<<: Mito ; sp ordenat-di: porti în ‘terazo "che b 
(807 100) ; * fevele. ELSE i 
tot chel uzelàt?. 96 SEE È Stone Dannone. 
i : (Do, ze nel-di fa di uit: 


Ma mi a dit-c'o Tu punti vie, 


ie 


(ironico) T Ta biel regali Ael noni Loreto? Store 'Bineuhe 
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ssic? 4 
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denani. 
“Srone Banpune 
5 Nome cimò denant? 
i ti î sE - Meri È 

_Sione Barnore È sia: / ‘o di cugnti, prin Javà fel. dismad 
) Ze astu dit? oe i caner e po o di piandat timp a sir) 

: i no soi buine ie data a 
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imme am On 


ncientalo è Da Igtrale mnarato. 
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turn: della Sè: 
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Le turistiche friulane ele pres 


ms star Udine 
ini Ml cordorcori il: Podestà: 


esigna 
“Sul pass Into: degli 
agli aluni 


‘n dimora delle 


Angusto: 


e. ‘elegamiemient 
‘ante, ni Fra cinge 


ulani. improw 
imiacora, concvolo ‘alato 


Ri tia > Tisuonò gl 


sì -hen>; come serisse il poeta - Enrico 


mimerevole: salu 
rato-città: da cui prende nome att. 


ii “ectori! bimia ‘ener adelto stema Cosi 
ia: 


VINI SEMPRE SANI 


==POLVERIENOLOGICHE—=l{ 
;{PREM: LABORATORIO ENOTECNICO | 
presenza | Diffà Cav. G.B. Ronca 
‘. VERONA - Piazza Erbe N, 26 
cante - Rigoseratore — Eno clantaa 
(Brev. 27 
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Sabato sera, assi 
delia Festa geni 

se Tel carro della 
Ile Scuole di Via Dante, 
ci un'idea dei n 
che può 1 
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ce le cni fiute sì 1 
ranciato, 
rniata. 


fori, sotto fasci di 
ernano. dal violetto 
dal 
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